
  

                                 

 

  

 

 

 

 

 

 

Progetto “La Carta Europea per il turismo sostenibile" 

 

 

 

 CARTA EUROPEA DEL TURISMO SOSTENIBILE 

 

VERBALE INCONTRO 25 GIUGNO 2012 

 

 

I FORUM PER VAL CAMASTRA, BASENTO E MELANDRO - LUNEDI 25 GIUGNO ORE 

11.30 PRESSO PALAZZO DE LUCA DI SASSO DI CASTALDA (PZ).  

 

 

In data 25.06.2012 si è riunita l’Assemblea del I Forum a Sasso di Castalda, presso Palazzo De 

Luca per discutere il seguente ordine del giorno:  

 

1. Compiti, obiettivi e funzionamento del forum del Parco Nazionale dell’Appennino Lucano 

Val d’Agri Lagonegrese; 

2. Dibattito e lavoro di gruppo: individuazione dei punti di forza e di debolezza da parte della 

comunità locale; 

 

L’incontro viene aperto dal rappresentate di Ambiente Italia, Giuseppe Dodaro, che ha evidenziato 

l’importanza della Carta Europea del Turismo Sostenibile indicandolo come strumento di 

pianificazione sempre più riconoscibile e qualificante per le Aree Protette che hanno ottenuto il 

certificato CETS.   

Dopo la breve presentazione si è data la possibilità a tutti i partecipanti di esprimere le loro idee 

riguardo al futuro del turismo nell’area centrale del Parco. 

 
Elenco dei partecipanti: 

 

1) FILIPPI DONATO                              - A.S.D. Lucania Nordic Fitness -  Tito  

2) ALBANO DOMENICO                     - A.S.D. La Compagnia Della Varroccia – Pignola 

3) COLLAZZO MARIA GRAZIA         - CEA “Vecchio Faggio” – Sasso di Castalda 

4) TOFALO MARIA TERESA               - CEA “Vecchio Faggio” – Sasso di Castalda 

5) CURTO ANNUNZIATA                - CEA “Vecchio Faggio” – Sasso di Castalda 

6) PERCOCO ANNALISA                     - Feem – Viggiano 
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7) BENCIVENGA ANGELO                  - Feem - Viggiano 

 

I partecipanti hanno sottolineato i punti di debolezza e di forza ai quali si deve porre particolare 

attenzione: 

 

 Carenza della Viabilità e soprattutto della senti eristica; 

 Capacità crescente del Parco di fare rete, “Alleanze per il turismo sostenibile”; 

 Spopolamento in aumento; 

 Presenza ancora massiccia di un individualismo degli operatori turistici; 

 Poca valorizzazione dei prodotti tipici. 

 

 

 

 

 

 


